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SPETTACOLO

Grande attesa per lo
spettacolo della Rimbam-
band nel Nuovo Teatro
Verdi di Brindisi, in pro-
gramma venerdì 29 aprile
alle ore 20.30: si intitola
«Manicomic» e assicura
disimpegno, allegria e
buonumore. Biglietti di-
sponibili online su re-
brand.ly/ Rimbamband e
in botteghino secondo le
giornate e i consueti orari
di apertura, ore 11-13 e
16.30-18.30. Il giorno
dello spettacolo, ore 11-
13 e 19-20.30. Ingresso
consentito solo con
Green Pass Rafforzato e
utilizzo obbligatorio della
mascherina FFP2. 

Cinque musicisti, un
po’ suonati ma straordi-
nari, che incantano, crea-
no, illudono, emozionano,
demistificano, dissacrano,
provocano, giocano. La
Rimbamband intreccia
note e comicità, è musica
che fa ridere e divertire, è
l’alchimia che sciorina
molteplici e infiniti talen-

La Rimbamband nel Teatro Verdi

ti. Cinque “suonattori”
che definire strumentisti
sarebbe oltremodo ridutti-
vo. Raffaello Tullo (voce
e percussioni), Renato
Ciardo (batterista), Vitto-
rio Bruno (contrabbasso),
Nicolò Pantaleo (sax e
tromba) e Francesco Pa-
gliarulo (pianoforte) sono
anche attori, mimi, can-
tanti, cabarettisti, comici e
improvvisatori. Ma, ov-
viamente e soprattutto,
musicisti.

Quando l’esperienza e
la sensibilità di un grande
del teatro come Gioele
Dix incontra l’inconteni-
bile esuberanza dei cin-
que artisti più efferve-
scenti della scena italiana,
la miscela non può che
essere esplosiva. E quindi
rieccoli al Verdi. Sono u-
na band. Suonano e sono
più o meno consapevoli
di essere tutti affetti da
molteplici patologie men-
tali: ansie da prestazione,
disturbo della personalità
multipla, sindromi osses-

sivo-compulsive. Vittorio
è un alcolista depresso
che non è riuscito a rea-
lizzare il sogno di una vi-
ta: ballare alla Scala.
Francesco è un impreve-
dibile bipolare, una sorta
di dottor Jekyll e mr. Hy-
de in versione pianistica.
Attraverso un percorso te-
rapeutico, un medico psi-
chiatra prova a sbrogliare
questa intricata matassa e
a condurre i suoi pazienti
alla guarigione: musica,
sport, teatro, viaggi, cine-
ma. Tutto è terapia. Tra
disturbi di personalità
multipla, ‘neomelodite’
incontrollata e problemi
da alcolizzati cronici, lo
spettacolo mette in scena
un vero e proprio “elogio
della follia”. Ma i pazien-
ti sono duri a guarire e,
nonostante i continui ri-
chiami del terapeuta e le
loro migliori intenzioni,
non riescono a liberarsi
dalle loro ossessioni. Una
sorta di “Qualcuno volò
sul nido del cuculo” in
versione comico-teatrale,
in cui la follia si trasfor-
ma in libertà, energia, di-
vertimento e creatività.
Perché non può esserci
arte senza follia. Del re-
sto, da vicino, nessuno è
normale. «Obiettivo dello
show - ha spiegato Raf-
faello Tullo, voce dell’al-
legra compagnia nonché
autore dei testi - è ridare
dignità alla pazzia, poiché
ciò che il pubblico perce-
pisce come vizio in realtà
è una virtù».


